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VrKappler̂ *> 
la voragine 

e altre 
cose d'estate 
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: La giunta comunale torna 
a riunirsi dopodomani in Cam* 
pidoglio. Sindaco e assessori 
saranno al - gran completo. 
Ufficialmente si sono lascia
ti il 2 agosto scorso, quando. 
per l'ultima volta prima del
la pausa estiva, i responsa
bili del • governo della città 
si sono ritrovati intorno ad 
un tavolo. Ma delle « ferie » 
dell'amministrnzione pochi •• si 
sono- accori.'. forse porche 
quest'anno le vacanze sul col
le capitolino non sono state 
troppo di casa. Per la veri
tà non ò la prima volta che 
la vita politica cittadina non 
si ferma più per quello che 
un tempo era considerato il 
periodo obbligato di un lun
go, sonnacchioso letargo. . • 

Anche quest'anno non so
no mancate i • le • occasioni 
€ straordinarie » di impegno 
e tensione politica. Il « ca
so » Kappler ha mostrato an
cora una volta come il Co
mune sia l'interprete ideale 
dei sentimenti di tutta la cit
tà, un punto ' di riferimen
to unitario per tutte le for
ze politiche -democratiche: 1' 
espressione attiva della vo 
lontà di giustizia che in que
ste settimane si è levata con 
forza contro la fuga del cri
minale nazista. 

Il ruolo del 
Campidoglio 

TI ruolo del Campidoglio 
nella denuncia delle compli
cità, nella pressione sui re
sponsabili nazionali e sul go
verno tedesco (come dimo
strano gli incontri del sin
daco con il ministro Cossiga 
e con l'ambasciatore Arnold) 
non è stato certo di poco 
peso. Ma a parte eventi che 
per la loro drammaticità non 
rientrano davvero ' nell'ordi
naria amministrazione, c'è 
stata una continuità di pre
senza, un discorso ininter
rotto tra il Comune, i cit
tadini, le forze politiche die 
neanche in pieno ferragosto 
ha segnato battute d'arresto. 

: D'altra parte i problemi 
della città sono gli unici che 
nessuno riesce a • mandare, 
neanche . per un giorno, . in 
« ferie ». Il consiglio comu
nale terminò i suoi " lavori 
alla fine di luglio definendo, 
in un ampio e ' impegnativo 
dibattito, il futuro assetto 
urbanistico della città, il di
segno di uno sviluppo final
mente libero dai vecchi e 
tenaci mali. Sono bastati due 
giorni di pioggia, un'acquaz
zone di fine estate per ricor
dare a tutti quanto profondi 
siano i guasti che la specu
lazione e gli interessi senza 
scrupoli hanno arrecato al 
tessuto cittadino. " E la vora
gine della Balduina non è 
solo il simbolo della rapacità 
dell'immobiliare. ma una 
spesa imprevista, dell'ordine 
di miliardi, che va a gra
vare sulle già non ' robustis
sime casse capitoline. 

Almeno tre altri grandi 
temi hanno continuato ad oc
cupare (e preoccupare) in 

Oggi assemblea 

a Frattocchie 

sulla campagna 

per la stampa 
Si tiene oggi, alle 18. 

nei locali della scuola di 
partito delle Frattocchie, 
l'assemblea dei compagni 
dei comitati direttivi del
le sezioni della città e del
la provincia e dei diffu
sori dell'Unità. Al centro 
della riunione — che è 
aperta alla partecipazione 
dei compagni e delle fa
miglie — saranno j temi 
della campagna di sotto
scrizione per la stampa 
comunista e l'iniziativa 
del Partito in vista della 
ripresa autunnale. All'as
semblea interverrà il com
pagno Paolo Ciofi. segre
tario delia Federazione. 

L'assemblea rappresen
ta un'importante ceca sio
ne per fare il punto sulla 
sottoscrizione e offre an
che l'opportunità per esa
minare il quadro della 
campagna di tesseramen
to e proselitismo. Altri 
importanti argomenti di 
riflessione e di discussio
n e saranno costituiti dal
le iniziative di ietta e dal
le scadenze politiche che 
sono di fronte al Partito. : 

Quello attuale è un mo
mento dì impegno parti
colare di tutte le orga-
nizzazicni del PCI. I fe
stival dell'Unità si seno 
svolti, e si svolgono a de
cine in numerose locali
tà. La campagna per la 
stampa comunista rappre
senta un significativo mo
mento di verifica di quel 
rapporto profendo che i 
comunisti hanno stabilito 
con i lavoratori, i giova
ti!, le masse popolari. 

questo periodo gli ammini
stratori: la casa, il " lavoro 
ai giovani, la difesa delle 
istituzioni -• democratiche. E 
che questo y agosto • non sia 
passato come un tempo mor
to, come una parentesi, sono 
molti fatti *a confermarlo. 
Dopo ' la consegna, v « chiavi 
in mano», ad AiUia dei pri
mi 250 alloggi del piano 
ISVEUR (un fatto-die allo
ra, alla fine di giugno, passò 
forse un po' troppo sotto si
lenzio) si è approfittato pro
prio di questo mese per com
pletare tutti gli atti neces
sari alla definitiva assegna
zione di un appartamento ad 
altre • centinaia di famiglie. 
Una questione delicata come 
quella , della casa • a - Roma 
— ' die ha anche un rilievo 
(e delle soluzioni) di portata 
nazionale - - non consente 
davvero pause. Neanche nel 
rigore con cui è necessario 
procedere: la sospensione ai 
primi ' di agosto dei sei di
pendenti comunali che ave
vano falsificato atti ; e gra
duatorie non ne è che un 
esempio. Non - è certo , con 
azioni provocatorie e confu
se che alcuni gruppi e set
tori proprio in questi giorni 
tentano di riproporre che si 
può risolvere un problema 
che esige invece il massimo 
di sforzo unitario. L'attua
zione di una linea, d ie dal 
piano di emergenza passa at
traverso il rilancio dell'edi
lizia agevolata e sovvenzio
nata, è una delle verifiche più 
importanti che attende nei 
prossimi mesi l'amministra
zione capitolina. 

Un altro dei nodi cruciali 
che sono di fronte alle cit
tà è l'occupazione giovanile. 
Sintomi di miglioramento per 
ora non ve ne sono stati. 
Ma è bene ricordare che il 
Comune di Roma è stato uno 
dei primi a definire (il 2 
agosto) il piano che consente 
di usufruire dei fondi messi 
a disposizione della legge na
zionale. Anche qui non sono 
certo le soluzioni a breve ter
mine che possono mettere 
fine al problema, ma un im
pegno ' concorde per modifi
care profondamente • le con
dizioni di uno sviluppo fino
ra per tanti versi distorto. 
L'ente locale non è il solo 
« luogo » di questo sforzo. 
ma è destinato, sia nella po
litica - della spesa che nelle 
scelte di indirizzo, ad aver 
una funzione sempre mag
giore. 

La necessità 
della partecipazione 

Il « filo rosso », la costan
te che lega - tanti elementi 
diversi resta - pur ' sempre il 
rapporto che le istituzioni rie
scono a stabilire con la gen
te. con i lavoratori, con i 
cittadini. E' nell'aderenza ai 
problemi, alle asnettative. 
alle lotte di grandi masse 
popolari che trovano forza 
e ragioni le articolazioni 
dello Stato democratico. E 
questo ' impegno programma
tico non può venire meno 
neanche nelle piccole cose o 
in quelle che. apparentemen
te. hanno minor rilievo. Cosi 
quest'estate la presenza del
l' iniziativa dell' amministra
zione nella vita della città si 
è fatta sentire in modo più 
deciso: nei centri ricreativi 
(che hanno funzionato, pur 
tra mille difficoltà), nelle va
canze organizzate per gli an
ziani. negli spettacoli e ma
nifestazioni culturali che la 
« estate romana > ha portato 
in decine di piazze e quartie
ri della capitale. E* la stra
da di un legame che deve 
diventare sempre più forte. 
per garantire quel consolida
mento - e quell'ampliamento 
del tessuto democratico che 
non sono fatti solo di rispo
ste (necessarie) alla doman
da di servizi, ma di parteci
pazione attiva, consapevole. 
di tutti, alla vita ammini
strativa e politica della città. 

Un confronto 
da approfondire 
E' su questi temi che il con

fronto tra i partiti è prose
guito senza soluzione di con
tinuità anche nel periodo esti
vo: sulle grandi scelte dì 
fondo, il campo delle con
vergenze si è non solo am
pliato. ma anche consolida
to. ' L'intesa istituzionale alla 
Pisana, l'unità delle forze 
politiche di fronte al « caso > 
Kappler. la volontà unani
me di difendere le istituzioni 
democratiche ne sono la pro
va migliore. 

Ora si tratta di conferma
re, anche nelle concrete scel
te operative, questo impegno 
comune. La < ripresa » autun
nale sarà appunto un'ulte
riore occasione per prosegui
re < sulla via del confronto, 
e dell' incontro, costruttivo, 
chiamato a nuove, importanti 
verifiche. 

E' stato soccorso dalla polizia vicino lo svincolo di Fiano 

Trovato ferito a revolverate 
nell'auto ferma suir autosole : 

forse un « regolamento di conti » 
L'uomo ha raccontato di essere stato colpito in t 1 piccolo 
centro presso Milano — Perplessità degli inv stigatori 

Passeggeri in attesa a Termini: un rientro con molti disagi 

Un ragazzo romano in Umbria 

Durante un'escursione 
precipita in una buca 

Salvato dagli specialisti del CAI - Ricoverato 
in ospedale per la frattura del bacino 

Brutta avventura per fortuna finita bene, di un ragazzo ro
mano in gita in Umbria. Umberto Romelli, di 1G anni, è pre
cipitato in una buca, profonda una ventina di metri, durante 
una escursione nelle grotte di monte Cucco, .sull'Appennino al 
confine tra l'Umbria e le Marche. Per trarlo in salvo sono in
tervenuti gli specialisti del CAI (il Club alpino italiano) di 
Perugia e di Fabriano, che si sono calati nello stretto « im
buto » formato dalla roccia. 

Il ragazzo si era calato nella zona assieme ad altri amici 
e aveva iniziato la discesa nelle suggestive grotte, clic rag
giungono la profondità di 160 metri. Durante la discesa, però, 
Umberto Romelli aveva perso l'equilibrio, scivolando nella 
profonda fossa. Dopo alcuni tentativi di soccorrerlo andati a 
vuoto gli amici hanno cercato aiuto all'esterno. 

Cinque ore dopo, giunti in tutta fretta, gli alpinisti del CAI 
sono riusciti a calarsi nell'imbuto e a riportare alla super
ficie il giovane. Ad attenderlo fuori dalla grotta c'era un'am
bulanza che lo ha trasportato in ospedale. 11 ragazzo è stato 
ricoverato per sospetta frattura al bacino e ferite varie. 

Attesa per oggi l'ultima ondata dei romani che tornano dalle ferie 

La città riprende il suo volto normale 
Traffico ' scorrevole, finora, sulle strade - Difficoltà alla stazione Termini e all'aeroporto - Disagi 
per gli emigranti in viaggio verso il nord - Ancora notevole la presenza di turisti stranieri 

E' atteso per oggi l'ulti
mo grande rientro della sta
gione. Il tempo questa volta 
sarà un po' più clemente: si 
prevede cielo sereno e tem
peratura in aumento. La po
lizia della strada ha predi
sposto. come ogni anno, il 
suo piano di vigilanza straor
dinaria, anche se sembra con
fermata la tendenza a un rien
tro più scaglionato e meno 
caotico. Quest'anno oltretut
to proprio dalle strade è ve
nuta la conferma che dalle 
grandi città, e Roma non ha 
fatto eccezione, è partita me
no gente. Anche ieri sulle 
strade il traffico era quello 
di un normale giorno pre
festivo. 
Per oggi comunque si te

mono file ai caselli delle au-
l tostrade, sopratutto nelle 
ore serali. Anche sull'Aure-
lia e sulla Pontina si potran
no verificare ingorghi per il 
rientro dall'ultimo weekend 
di agosto. 

Il traffico, nel complesso. 
non dovrebbe registrare le 
punte caotiche degli anni 
scorsi. Più intenso, invece, è 
il movimento alla stazione 
Termini. Anche per questo fi
ne settimana la direzione d^l-
le ferrovie ha predisposto un 
buon numero di treni specia
li, che dovrebbero garantire 
a tutti un rientro non troppo 
difficoltoso. Le agitazioni dei 
ferrovieri autonemi hanno 
creato disagi soprattutto agli 
emigranti diretti in Svizzera 
e in Germania. I treni pro
venienti da sud infatti hanno 
fatto registrare notevoli ri
tardi. 

Disagi anche all'aeroporto 
di Fiumicino. Qui. sia per i 
disservizi « consueti », sia per 
l'eccezionale traffico di pas
seggeri (in massima parte tu
risti stranieri) concentrato in 
poche ore del giorno, dalle 
10 alle 16, la situazione si pre
senta un po' difficile. Inol
tre staziona al «Leonardo da 
Vinci » un buon numero di 

viaggiatori in attesa di imbar
carsi per Atene e Londra. 
i cui aeroporti, come è noto, 
sono completamente inattivi 
da qualche giorno per gli scio
peri dei dipendenti addetti 
ai servizi di terra. 

Difficoltà inattese sono re
gistrate ad Olbia e Cagliari 
all'imbarco dei traghetti per 
Civitavecchia. Qui si è verifi
cato esattamente il contrario 
di quanto è avvenuto l'anno 
scorso. Al porto romano in
fatti, le cose sono andate li
sce, sia per la migliore orga
nizzazione dei servizi sia par
che i turisti hanno evitato 
di ammassarsi senza prenota
zione sulle banchine del por

to. In Sardegna, invece, le par
tenze si sono concentrate tut
te tra il 20 e il 28 di agosto. 

Da lunedi, insomma, la cit
tà riprenderà il suo aspetto 
normale: la gente, il traffi
co, i negozi, i ristoranti aper
ti e gli uffici, si spera, fun
zionanti. Perfino i cinema tor
neranno a proiettare film de
centi. Per la verità in questi 
giorni non sembrava che man
casse molta gente, viste le fi
le nei supermercati o i pie
noni dei ristoranti, ma erano 
concentrazioni forzate, dovu
te solo agli immancabilli dis
servizi del dopo ferragosto. 
Da domani comunque anche 
i negozianti dell'ormai famo
so turno B saranno tornati, 
e dovranno rialzare le saraci

nesche. Quegli esercenti che si 
sono presi una vacanza « abu
siva » (e non sono pochi) tro
veranno la sorpresa di una 
multa salata. 

' Il ritorno definitivo anche 
degli ultimi fortunati non si
gnificherà però che i turisti 
stranieri abbandoneranno la 
città. Forse sembreranno di 
meno, confusi tra i romani, 
sta di fatto che saranno co
munque di più che a ferra
gosto. E" settembre infatti il 

i mese nreferito dai tedeschi 
I e dai giapponesi per i viaggi 
I in città. 

I V I I T t t A T / R S A O f , P Ì W A A r O Un'idea: " n a parete di cemento, spoglia e 
X1K\J M%rs\EJAJkJ fi \JUKJ • X * ± ! \J abbastanza lunga. Perché non renderla un 
po' viva? Ci hanno pensato gli abitanti di Olevano Romano. Con qualche giorno di lavoro. 
sotto la guida del pittore Sergio Sanna. hanno riempito 400 metri quadrati di muro, al 
centro della cittadina, con un grande affresco, lungo 79 metri. Il tema è il lavoro nei 
campi, la cooperazione, la produzione del vino. Argomento d'attualità, visto clie in questi 

« giorni, fino a domenica prossima, tutta Olevano si ritrova alla festa del vino Cesanese. 

Una vlceiiaa oscura, segna
ta da tutti gli ingredienti 
tipici del « regolamento di 
conti » nel mondo della ma
la: un uomo è stato trovato 
ieri mattina accasciato den
tro una « 128 » sull'autostrada 
del sole, a poche centinaia 
di metri dallo svincolo di Fia
no, sulla corsia sud, con tre 
proiettili in corpo. Secondo le 
sue stesse dichiarazioni 11 fe
rimento sarebbe avvenuto a 
Milano e lui avrebbe guidato 
in quelle condizioni per ol
tre 500 chilometri. La polizia, 
comunque, non esclude che 
nel misterioso episodio siano 
coinvolti gli occupanti di 
un'altra vettura che — pare 
- - seguiva quella su cui è 
stato trovato l'uomo. Que
st'ultimo. Alfonso Oronte, 25 
anni, da Castelltimmare di 
Stabia, si troia al Policlini
co. dove viene piantonato in 
attesa che si decida a dare 
una versione credibile dell'ac
caduto. I medici lo hanno 
giudicato guaribile in 15 gior
ni per le ferite alla coscia, 
al femore e al torace. 

Vediamo i fatti. Sono da 
poco passate le sei di ieri 
mattina. Una pattuglia della 
« stradale » in servizio sulla 
autostrada nota, sulla corsia 
sud. una Volkswagen ferma 
per un guasto, poco dopo lo 
svincolo di Magliano Sabina. 
Gli agenti della stradale si 
fermano e. fonse insospettiti 
di qualcosa, identificano gli 
occupanti della vettura. So
no: Gaetano di Cristallo, 26 
anni: Armando di Tommaso, 
29 anni, e Giovanna Tarro-
macco di 19 anni tutti dì Ca
stellammare di Stabia. .. 

Due ore più tardi viene ri
trovata, qualche chilometro 
più a sud, la « 128 » con il 
giovane ferito. Quando gli 
agenti scoprono che anche lui 
è di Castellammare, si ram
mentano degli occupanti del
la Volkswagen e tornano in
dietro per rintracciarli. Ma 
due intanto sono fuggiti. Ac
canto alla vettura è rimasto 
solo Di Oristano. Portato in 
questura per essere interro
gato come testimone, questi 
prima di tutto ha fornito nuo
ve generalità, affermando di 
chiamarsi Cinella, e poi non 
ha saputo dare spiegazioni 
sull'allontanamento dei suoi 
compagni di viaggio e ha 
detto di non conoscere il gio
vane ferito. Quest'ultimo, du
rante il tragitto verso il Po
liclinico, ha sostenuto che le 
revolverate lo avevano colpi
to quando ancora si trovava 
a Bovisio. in provincia di Mi
lano. e ha aggiunto che P. 
suo compagno di viaggio, e 
proprietario dell'auto su cui 
viaggiava (Ugo Fabris di 30 
anni) era scappato quando, 
all'altezza di Fiano Romano. 
avevano deciso di fermarsi. 
Nella vettura gli agenti han
no anche trovato una pistola. 

Questa versione dei fatti è 
s*ata confermata dal giovane 
ferito, anche più tardi, quan
do 1 funzionari della « mobi
le» sono andati ad ascoltar
lo all'ospedale per cercare di 
ricostruire nei dettagli tut
ta la vicenda. L'uomo s'è di
mostrato poco propenso a for
nire molti particolari. 

Più tardi da Bovisio è giun
ta la conferma che l'altra 
sera c'è stata una sparato
ria davanti ad un bar. Ma 
la polizia è convinta che al
l'origine dell'ancora oscuro 
episodio vi sia un regolamen
to di conti tra bande rivali. 

Rimane quindi il mistero. 
lo stesso che in occasioni 
analoghe avvolge vicende co
me questa. Gli inquirenti, tut
tavia, sulla base degli ele
menti raccolti finora sono 
propensi anche a ritenere che 
Alfonso Oronte e Gaetano D; 
Cristallo (o. come ha detto 
poi di chiamarsi. Ciulla) si 
conoscessero benissimo e che 
le persone scomparse dalla 
circolazione dopo il ritrova
mento del ferito siano (chi 
più chi meno) coinvolte nel 
« regolamento di conti ». 

Nuove ; 
iniziative 
contro la 
fuga del 

boia delle 
Ardeatine 

Roma si prepara alla ma
nifestazione nazionale indet
ta per l'8 settembre in se
gno di protesta per la fuga 
di Kappler. Per domani, alle 
ore 17, In Campidoglio, il sin
daco Giulio Carlo Argan ha 
convocato i rappresentanti 
de'.le forze politiche cittadi
ne, dei sindacati, delle asso
ciazioni della Resistenza, dei 
movimenti giovanili democra
tici e della Comunità israe
litica. 

Nel corso dell'incontro sa
i-anno discusse le modalità 
della manifestazione promos
sa per 1*8 settembre — data 
che segna l'anniversario del
l'armistizio — dal direttivo 
dell'Associazione nazionale 
fra i Comuni decorati al va
lor militare « per ristabilire 
la situazioni' giuridica e mo
rale violata con l'evasione di 
Kappler » Per preparare la 
mobilitazione popolare, che 
interesserà tutti i quartieri 
della città, il sindaco ha an
che fissato per martedì alle 
12 una riunione degli aggiun
ti delle venti circoserl/ionl. 
Per la stessa data, e con lo 
stesso oidme del giorno, alle 
19, l'ANPI ha convocato 11 
comitato direttivo provincia
le, e i segretari di seziono 
di zona e provincia. 

Ma l'appuntamento nazio
nale dell'8 settembre non è 
l'unica iniziativa che segna 
lo sdegno e la protesta del
la città per l'evasione del boia 
delle Fosse Ardeatine. • Ieri 
una delegazione dell'associa
zione nazionale ex deportati 
politici nei campi di stermi
nio (ANED), dell'associazio
ne famiglie italiane martiri 
(ANFIM) e dell'ANPI e sta
ta ricevuta in Campidoglio 
dall'assessore Vetere. al qua
le ha consegnato una nota 
indirizzata alla giunta 

Nel documento le associa
zioni romane esprimono « il 
riconoscimento dei democrati
ci per le tnistative adottate 
dal Comune in relazione alla 
fuga di Kappler, e propongo
no ulteriori passi e iniziati
ve ». La delegazione ha an
che consegnato la copia di un 
aDpello che è stato rivolto al 
presidente dell'Internaziona
le socialista, Willy Brandt. 

L'assessore Vetere dopo 
aver ringraziato i rappresen
tanti dei partigiani e delle 
vittime del nazi-fascismo, hn 
richiamato il quadro delle 
iniziative intraprese dall'am
ministrazione comunale, in
formando la delegazione del 
passo effettuato nei giorni 
scorsi dal sindaco: Giulio 
Cariò Argan ha chiesto al 
presidente dell'Unione delle 
Capitali della Comunità eu
ropea di porre all'ordine del 
giorno dell'assemblea gene
rale che si terrà il 27 set
tembre a Lussemburgo, la fu
ga del criminale nazista, le 
implicazioni politiche, giuri
diche e morali della sua eva
sione che ferisce e offende 
l'Italia e tutto il movimento 
di Resistenza europeo. 

Per domani, intanto, una 
manifestazione è stata in
detta dalla X circoscrizione: 
alle 10 verrà deposta una co
rona ai piedi della lapide 
al Quadraro. Alle 12 una de
legazione si recherà all'am
basciata della Renubblica fe
derale tedesca. La rappre
sentanza — che sarà forma
ta dall'aggiunto del sindaco 
della X. dalle forze demo
cratiche della zona, dal comi
tato permanente per l'ordi
ne democratico, dall'ANPI 
Aopio-Tuscolano, e da espo
nenti dei lavoratori delle fab
briche presenti nei auartìeri 
— consegnerà all'ambasciata 
un documento della circoscri
zione votato da tutti i erup
pi dei pirtìti antifascisti. 

Venerdì pomeriggio, intan
to. una affollata e combat
tiva manifestazione, cui han 
no partecipato centinaia di 
cittadini, si è svolta alla XX 
circoscrizione. nella Piazza di 
Ponte Milvio. 

Giovedì 45 mila studenti torneranno a scuola per le prove di riparazione 

L'ultimo rito (inutile) degli esami di settembre 
Dall'anno prossimo nelle elementari e nelle medie non ci saranno più rimandati — Dovranno essere istituite attività di sostegno e integrazione 

CENTOMILA SACCHI 
DI PLASTICA DELLA 

N.U. IN SIRIA 
CONTRO L'EPIDEMIA 
Il Comune di Roma — ri

spondendo ad un appello del
l'Ambasciata di Damasco — 
ha disposto l'invio in Siria 
di centomila sacchi di pla
stica della nettezza urbana. 
richiesti in relazione alla gra
ve epidemia di colera che è 
scoppiata nel paese 

L'appello era stato lancia
to nel pomeriggio di ieri dal
l'ambasciatore siriano con 
una nota verbale consegnata 
dal consigliere diplomatico 
Dalati Musbah all'assessore 
Ugo Vetere, 

LUTTO 
Si è spento all'età di Ti 

anni il compagno Vincenzo 
De Lipsis, vecchio militante 
comunista della sezione di 
Porta San Giovanni. I fune
rali avranno luogo domani 
mattina, alle 11, e partiranno 
da via G. D. Romagnoli. 20. 
Alla moglie Giulia, ai figli 
Emilio, Angelina. Elma e 
• i familiari tutti, giungano le 
fraterne condoglianze del-
l'Unità. 

PERICOLOSO 
MANGIARE 

I FUNGHI NON 
CONTROLLATI 

L'avvelenamento da <- fun
ghi — in qualche caso mor
tale — è una « malattia » du
ra a scomparire: ' a provo
carla sono . sempre funghi 
raccolti e venduti senza es
sere sottoposti al controllo di 
esperti micologi. 

La ripartizione all'Igiene e 
Sanità, pertanto, ha invitato 
— informa un comunicato — 
« i privati cittadini e i gesto
ri di ristoranti ed altri pub
blici esercizi a non acquista
re o consumare prodotti non 
controllati presso il servizio 

i di vigilanza dell'Ufficio di 
igiene all'interno dei Merca. 
ti generali ». 

« Verranno . peraltro presi 
severi provvedimenti — con
tinua la nota — a carico dei 
gestori di ristoranti trattorie 
ed altri pubblici eserciti, pres
so i quali verranno rinvenu
ti funghi acquistati da ambu-
tanti e non sottoposti m con
trollo ». 

A ROMA GIÀ' 1.500 
COPPIE HANNO 
SCELTO PER LA 

SEPARAZIONE DEI BENI 
A Roma sono già 1.500 le 

coppie che hanno dec.so la 
separazione dei beni. Come è 
noto il 20 settembre scade il 
termine fissato dalla lezge 
per la scelta dei regime patri
moniale de'.le famiglie già co
stituite aMa stessa data dello 
scorso anno. 

Ad evitare eventuali affol
lamenti dell'ultima ora il Co
mune invita tutti ccCoro che 
sono interessati a consegna
re il più presto possib.'.e la 
dichiarazione presso l'ufficio 
anagrafico in v.a del Teatro 
Marcello. 50. Gli sportelli so
no aperti dalle 8.30 alle 12 
presso la stanza 97. al secon
do plano. Ovviamente l'ufficio 
accetterà solo le domande di 
coloro che si sono sposati a 
Roma. Tutti gli altri dovran
no recanri nel Comune in cui 
è stato celebrato il matri
monia 

}'• 

Il fatto di essere gli ultimi 
a sostenere gli esami di ri
parazione probabilmente non 
consolerà molto gli alunni del
le elementari e delle medie 
che si accingono a tornare 
a scuola, giovedì pross.mo. 
con un buon anticipo rispet
to ai loro coetanei. Il pr.mo 
settembre infatti gli edifici 
scolastici di ogni ordine e 
grado tornano ad aprire : 
battenti par i rimandati. Ad 
affollare le aule sarà un"«e-
sercito » tutto sommato abba
stanza ridotto: in tutto. 45 
mila giovani neanche il nove 
per cento dell'intera popola
zione scolastica romana, che 
conta complessivamente 600 
mila studenti. 

Esercito ridotto, dunque. 
ma che non ha smesso di 
annoverare fra i suoi arruo
lati anche reclute assai gio
vani: i bambini delle elemen
tari. 1.492 di loro sono chia
mati a sostenere l'« esamino » 
por essere ammessi alla clas
se successiva, mentre i ragaz
zi delle medie sono assai di 
più: 11 mila. Gli studenti del
le superiori rimandati inve
ce sono 31.100. 

Per i ragazzi delle elemen
tari e delle medie, comunque, 
le prove di settembre saranno 
le ultime: dall'anno promimo 
non ci saranno più, u n * leg
ge te ha infatti abolite, can

cellando cosi un rito che so
prattutto nella scuote del
l'obbligo molti, quasi tutti. 
giud.cavano superato, illogi 
co. e se non punitivo. sira 
ramente inutile. 

Un rito che costringeva — 
e ha costretto anche questa 
estate — migliaia di ragazzi. 
e le loro famiglie a vacanza 
affannose, ad uno stress con
tinuato anche nel periodo di 
riposo, ad una corsa assai 
spesso poco educativa (quan
do non è assolutamente di
seducativa) attraverso i testi. 
i sussidiari, i libri di geo
grafia e matematica, le no
zioni. 

Se la scuola deve « forma
re » — e non favorire l'affa
stellamento nella memoria di 
notizie oiù o meno organi
che su determinati argomen
t i — è difficile che la «for
mazione » non raggiunta in 
un anno di insegnamento pos
sa invece essere improvvisa
mente acquisita in tre mesi 
grazie alla fatica privata di 
un ragazzo. Fatica, peraltro. 
assai costosa, non solo in ter
mini di energia e di ansia. 
ma anche in quelli, più con
creti, di soldi: quante fami
glie sono costrette a spendere 
decine, centinaia di migliaia 
di lire, per le ripetizioni pri
vate, che dovrebbero colma

re i vuoti lasciati dalla scuola 
pubblica. 

Dall'anno prossimo, alme
no nella scuola dell'obbligo. 
tutto questo dovrebbe scom
parire: l'aver abolito gh esa
mi d. riparazione e con loro 
quelli conclusivi dei pr.mo ci
clo didattico «dalla quinta 
elementare alla prima mediai 
comporta — informa una no
ta del ministero della Pub
blica Istruzione — « interven
ti specifici da realizzare m 
sostituzione delle normali ore 
di lezione nel corso dell'anno 
scolastico, anche attraverso 
attività integrative e iniziati
ve di sostegno per sopperire 
ad eventuali carenze degli 
alunni ». 

La scuola pubblica, insom
ma finalmente non abdica 
più — o almeno non dovreb
be — a un suo ruolo: quello 
del «sostegno» e della rein
tegrazione. demandato finora 
agli insegnanti privati, o agli 
sforzi delle famiglie. La leg
ge stabilisce il principio. Si 
tratterrà quest'anno di appli
carlo. probabilmente fra mille 
difficoltà: le stesse che han
no incontrato quegli organi 
collegiali che già negli anni 
passati hanno deciso di Isti
tuire corsi di sostegno e di 
recupero per gli alunni che 
incontrano maggiori ostacoli 
nell'apprendimento. 

Quella dell'abolizione degli 

-, esami di riparazione, comun-
' que, non è l'unica novità del

l'anno scolastico. Gli istituti 
si apriranno con dieci giorni 
di anticipo rispetto agli anni 
passati, il 20 settembre. Nelle 
medie scompare il latino e 
cambiano le mater.e obbliga
torie di insegnamento: infi
ne. nella scuola dell'obbligo 
sono abol.ti anche ; voti di 

i profitto. 
i Sono stati introdotti — In

forma il ministero — « nuovi 
metodi di valutazione del pro
cesso di apprendimento e dei 
livelli di maturazione raggiun
ti da ciascun elemento, che 
comportano tra l'altro l'abo
lizione del vecchio sistema dei 
voti. A tal fine sono previste 
apposite schede per agevolare 
il lavoro dei docenti ». 

Insomma: niente più esami, 
e niente più voti: qualcuno 
ad esso non si lascerà forse 
sfuggire l'occasione per rim
piangere il « rigore » della 
scuola di una volta, la sua 
« serietà » > (contrabbandata 
con la severità) del quale 
esemi rigidi, difficili, o astru
si. sarebbero l'indice sicuro. 
Ma il problema non è certo 
qui: discutere di esame facile 
o diffìcile, di esame 6i o esa
me no, è soltanto un mod» 
per scavalcare la questlc 
centrale, quella di un rini 
mento complessivo de in 
none. 
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